
Gita Berlino 5^C
Sveglia  presto,  attività  celebrale  al  3%,  e  tre  ore  di
pullman.

Diciamo che avrebbe potuto iniziare meglio la gita della 5°C a
Berlino, ma alla fine, come da pronostico si è rivelata un
esperienza formativa e bellissima.

La prima impressione della città? Bhe, fredda, molto fredda,
ma allo stesso tempo molto accogliente. Bastava alzare gli
occhi  e  osservare  il  panorama  per  osservare  una  quantità
incredibile  di  gru  da  costruzione,  l’occidente  ne  era
letteralmente  costellato.

Non  a  caso  Berlino  è  una  città  davvero  moderna,  quasi
completamente ricostruita in seguito ai bombardamenti subiti
durante la seconda guerra mondiale da parte degli alleati; il
primo  giorno,  grazie  alla  vicinanza  dell’hotel,  abbiamo
visitato una viva testimonianza degli orrori della guerra: la
chiesa  “Kaiser-Willhelm-Gedächtniskirche”,  danneggiata
gravemente nel 1943 e non più ricostruita.

Un altro elemento simbolo della guerra che abbiamo visitato è
il Reichstag, la sede del parlamento, data alle fiamme durante
la scesa al potere di Hitler.

Grazie alla sua collocazione, ne abbiamo approfittato per fare
una  bella  passeggiata  fino  alla  porta  di  Brandeburgo,  il
simbolo per eccellenza della città; e giusto per non farci
mancare un po’ di attività fisica siamo saliti fino in cima al
Duomo di Berlino, una splendida chiesa in stile rinascimentale
italiano con una vista mozza fiato. Per concludere abbiamo
visitato  il  museo  delle  Scienze  e  chiaramente  studiando
elettronica,  quella  è  stata  l’unica  parte  che  a  causa
dell’orario  non  siamo  riusciti  a  visitare.

Il terzo giorno è stato completamente dedicato alla città
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Potsdam e al palazzo di Cecilienhof, nel quale tra Luglio e
Agosto  del  1945  si  tenne  per  l’appunto  la  conferenza  di
Potsdam.  Durante  questo  vertice  tra  le  forza  alleate,  i
rappresentati  di  America,  Inghilterra  e  Russia
(rispettivamente: Trumann, Churchill e Stalin), si riunirono
per discutere e decidere delle sorti della Germania nel dopo
guerra.

La  struttura  in  sé  non  era  neanche  troppo  sfarzosa  o
eccessivamente lussuosa, infatti venne scelta più che altro
perchè la città di Berlino era martoriata dalla guerra e non
avrebbe  potuto  ospitare  una  conferenza  di  quella  portata.
Tuttavia, il fatto che in quelle precise stanze vennero prese
decisioni le quali conseguenze hanno tutt’ora ripercussioni
sulla  storia  Contemporanea,  ha  scatenato  in  tutti  noi
sensazioni importanti, soprattutto perchè si parla di soli 71
anni fa.

Il quarto giorno è stato a nostro parere quello più ricco di
emozioni e stimolante, in quanto dedicato al Muro di Berlino;
soprattutto a una delle poche parti ancora rimasta intatta
della striscia della morte, quel lembo di terra compreso tra i
due muri che dividevano Berlino dall’est (Unione Sovietica) e
Berlino dell’ovest (America).

Per comprendere interamente la storia della striscia della
morte abbiamo prenotato una guida; una signora Italiana che
viveva in Germania da parecchi anni, la quale essendo una
professoressa di storia ci ha spiegato la vicenda con tutta la
passione  possibile  facendoci  davvero  immergere  nelle
vicessitudine  di  quegli  anni.

Il pomeriggio è stato anch’esso investito nella visione del
muro, una parte di esso molto spostata dal centro, famosa per
i graffiti, uno tra tutti quello raffigurante il bacio tra
Truman e Stalin.

L’unica pecca è stata il cibo, forse troppo abituati al buon



cibo italiano, ma per forza di cose siamo dovuti rincasare in
Fast Food, più o meno ogni giorno. Perfortuna per dimenticare
il pessimo cibo avevamo le nostre tre/quattro pinte…di “coca-
cola” quotidiane.

In conclusione è stata una bellissima esperienza ricca di
emozioni, risate e “coca-cola”, che abbiamo avuto il piacere
di condividere con i nostri compagni di classe e professori.
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